
COMUNE DI RACALE
PROVINCIA DI LECCE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N°  19 del Registro del 25/06/2018

Oggetto:  Schema  convenzione  per  la  gestione  associata  delle  funzioni  e  dei  servizi  socio-
assistenziali. Approvazione. 

L'anno duemiladiciotto, il giorno venticinque del mese di giugno   , nella sala delle adunanze del
Comune di Racale, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale, nelle persone
dei Signori Consiglieri:

N. COGNOME E NOME PRES.

1
Metallo Donato X

2
Tasselli Maria Anna X

3
Palumbo Giulio X

4
Salsetti Antonio X

5
MANNI Frediano

6
Francioso Elisabetta

7
Manni Maria Gloria X

8
Errico A. Maria X

9
Manni Daniele X

10
Renna Daniele X

11
Gravili Adriano Aldo X

12
Toma Anna X

13
Basurto Massimo

N. COGNOME E NOME PRES.

14 Minutello Stefano

15 Della Fonte Maria Daniela X

16 Nenni Massimiliano X

17 Margarito Rossellla X

Il  Presidente, riconosciuto legale il  numero degli  intervenuti,  dichiara aperta la seduta e
pone in discussione l'argomento in oggetto. 
Assiste il Segretario Generale  Dott.ssa Esmeralda Nardelli.

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267

REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Addì: 15/06/2018

Il Responsabile di Posizione
 Dott. Elio Giannuzzi

Parere: Favorevole in ordine alla regolarità contabile.
Addì: 19/06/2018

Il Responsabile di Ragioneria
 dott. Sebastiano D'Argento

ATTESTAZIONE Ex art. 153, del D. Lgs. 267/2000
Si ATTESTA la regolarità contabile, la copertura finanziaria della spesa e il
relativo impegno. 
Parere: Favorevole
Data, 19/06/2018

Il Responsabile del Servizio Finanziario
dott. Sebastiano D'Argento

C
om

un
e 

di
 R

ac
al

e 
- 

D
el

ib
er

az
io

n
e 

n.
 1

9/
2

01
8

 d
el

 2
5/

06
/2

01
8

O
gg

et
to

: S
ch

em
a 

co
n

ve
nz

io
ne

 p
er

 la
 g

es
tio

ne
 a

ss
oc

ia
ta

 d
el

le
 fu

nz
io

ni
 e

 d
ei

 s
er

vi
zi

 s
oc

io
-a

ss
is

te
nz

ia
li.

 A
pp

ro
va

zi
on

e.
 

Il 
pr

es
en

te
 v

er
ba

le
 v

ie
ne

 a
pp

ro
va

to
 e

 s
ot

to
sc

rit
to

. F
irm

at
o 

da
: N

A
R

D
E

LL
I/E

S
M

E
R

A
LD

A
/2

01
31

49
7

29
A

20
 -

--
 

"R
R

C
N

M
R

67
S

45
H

14
7

B
/7

02
80

00
6

00
11

59
04

.L
W

X
Y

hK
G

E
e6

bI
kC

zu
G

eR
Z

Q
6

xu
n

C
4=

" 
--

- 
"T

S
S

M
N

N
76

E
66

D
88

3X
/7

02
80

00
6

00
11

6
87

8.
G

T
N

gS
B

S
hq

n
G

ge
Q

0b
V

aM
K

Lv
tP

Lw
E

=
"

L
e

 fi
rm

e
 in

 fo
rm

a
to

 d
ig

ita
le

 s
on

o
 s

ta
te

 a
p

p
o

st
e

 s
u

ll'
o

ri
g

in
a

le
 d

e
l p

re
se

n
te

 a
tto

, a
i s

en
si

 d
e

ll'
ar

t. 
2

4
 d

e
l D

.L
g

s.
7

/3
/2

0
0

5
 n

. 
8

2
 e

 s
.m

.i.
 (

C
A

D
),

 e
d

 è
 c

o
n

se
rv

a
to

 in
 o

ri
g

in
a

le
 n

e
g

li 
a

rc
h

iv
i i

n
fo

rm
a

tic
i d

e
l C

o
m

u
n

e
 a

i s
e

n
si

 d
e

ll'
ar

t.
 2

2
 d

e
l D

. 
L

g
s.

 8
2/

2
0

0
5

.



Il Presidente introduce l’argomento posto al quinto punto dell’O.d.G. avente a oggetto: Schema di
convenzione  per  la  gestione  associata  delle  funzioni  e  dei  servizi  socio  –  assistenziali.
Approvazione;
Relaziona, come da allegato, il Sindaco;
Interviene, come da allegato, il Consigliere Massimiliano Nenni;
Il Presidente, esauriti gli interventi, pone ai voti la proposta di C.C. n. 22 del 04.06.2018, avente a
oggetto:  Schema di  convenzione  per  la  gestione  associata  delle  funzioni  e  dei  servizi  socio  –
assistenziali. Approvazione;

IL  CONSIGLIO  COMUNALE
PREMESSO CHE :

- Che la legge 8 novembre 2000 n° 328 “ Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato degli interventi e dei  Servizi Sociali “, all’art. 19 individua il Piano di Zona
quale strumento per la costruzione e la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali, con funzioni conoscitive, di programmazione territoriale e di governo; 

- Che la Regione Puglia  ha approvato la Legge Regionale 10.07.2006 N° 19  “ Disciplina
del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli
uomini di Puglia” al fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato
di  interventi  e  servizi  sociali,  a  garanzia  della  qualità  della  vita  e  dei  diritti  di
cittadinanza, secondo i principi della Costituzione 

- Che la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi
e servizi sociali, individua, secondo i principi di responsabilizzazione, della sussidiarietà
e della partecipazione, il “ Piano di zona”  strumento fondamentale per la realizzazione
delle politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, soprattutto, alla
capacità dei vari attori istituzionali e sociali, di definire, nell’esercizio dei propri ruoli e
compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per
lo sviluppo  di un sistema a rete dei servizi sul territorio di riferimento, definito ambito
territoriale; 

Vista la deliberazione n° 2324 del 28/12/2017  con la quale la Giunta Regionale, in attuazione della
L. R. n° 19/2006, ha approvato  il nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali  per il triennio
2018/2020

Considerato che il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito di Gallipoli, con deliberazione n° 1
del 22/03/2018   ha avviato Il percorso di Progettazione partecipata per la stesura del Piano Sociale
di Zona 2018-20  istituendo  i Tavoli di  concertazione con il Terzo Settore e le Organizzazioni
sindacali;

Dato atto che con  deliberazione n° 3 del 26/04/2018  il  Coordinamento istituzionale ha scelto la
governance  dell’Ambito  di  Gallipoli  nella  forma  della  Convenzione  di  delega  attribuendo
l’esercizio delle funzioni al Comune di Gallipoli ( capofila) il quale opererà in luogo e per conto
degli Enti deleganti e secondo quanto stabilito nello schema di convenzione allegata allo stesso atto
parte integrante e sostanziale; 

Vista,  quindi,  l’allegata  bozza  di  convenzione  proposta  in  schema  ai  Comuni  facenti   parte
dell’Ambito per l’ approvazione da parte del Consiglio Comunale che prevede tra l’altro
 - La delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al Comune di Gallipoli
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che opera quale Comune Capofila in luogo e per conto degli Enti deleganti
-la presenza di un Organismo politico- istituzionale denominato Coordinamento Istituzionale;
   - la  costituzione di  un Ufficio comune che rappresenta la  struttura  tecnico- amministrativa
denominato Ufficio di Piano

Ritenuto, pertanto, di dover approvare il suddetto schema di convenzione 

Acquisiti i pareri ai sensi dell’ art.49 D.Lgs 267/2000
Con voti unanimi resi nei modi di legge

Il Consiglio Comunale
Con voti:
Favorevoli n.10
Contrari n. 3

DELIBERA

1) Approvare lo schema di convenzione per la gestione associata dell’Ambito Sociale Territoriale di
Zona di Gallipoli allegata alla presente deliberazione, secondo le Linee Guida Regionali approvate
dalla Regione con deliberazione  n° 2324 del 28/12/2017  “ Approvazione del Piano Regionale per
le Politiche Sociali 2018-2020 “;
2) conferire delega per l’esercizio delle funzioni amministrative concernenti interventi sociali in
forma associata al Comune di Gallipoli che opererà, secondo le modalità stabilite in convenzione,
quale Comune Capofila.
Successivamente

Il Consiglio Comunale
Con voti:
Favorevoli n.10
Contrari n. 3

Delibera

Dichiarare immediatamente esecutiva la presente delibera previa apposita unanime votazione palese
ai sensi dell’art. 134 comma 4 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

Fine lavori ore 20:08.
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CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 GIUGNO 2018

PUNTO 5 O.D.G.

Schema   di   convenzione   per   la   gestione   associata   delle   funzioni   e   dei   servizi   socio   –   assistenziali.
Approvazione  

 

PRESIDENTE – Relaziona il Sindaco.  

  SINDACO – Grazie, Presidente. La Legge dell’8 novembre, la n. 328 del 2000, all’Art. 19 individua il
Piano di Zona quale strumento per la costruzione e la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali. La Regione Puglia ha approvato successivamente la Legge Regionale del 2006, la numero 19
e individua secondo i principi di responsabilizzazione, di sussidiarietà e partecipazione il Piano di zona come
strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche per gli interventi sociali e socio – sanitari. Vista
la deliberazione 23 – 24 del 28.12.2017,   con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo Piano
Regionale delle politiche sociali per il triennio 18 /20, e visto, considerato, che con deliberazione numero 1
del  22/3/2018,    anche il  coordinamento istituzionale dell’Ambito di  Gallipoli  ha ampliato il  percorso di
progettazione   partecipata   per   la   stesura   del   Piano   sociale   di   zona   2018/2020,   istituendo   i   tavoli   di
concertazione con il   terzo settore e le organizzazioni  sindacali,  dato atto che con la deliberazione 3 del
26/4/2018   il coordinamento istituzionale ha scelto all’unanimità la governante dell’Ambito di Gallipoli in
una forma della convenzione e delega, attribuendo l’esercizio delle funzioni del Comune di Gallipoli come
Comune capofila, il quale opererà in luogo e per conto degli enti deleganti, a secondo quanto stabilito dallo
schema di convenzione che qui si allega e poi andremo a approvare, e soprattutto vista l’allegata bozza di
convenzione che prevede, fra l’altro, per quanto riguarda i Comuni facenti parte dell’Ambito, la struttura del
pano d’ambito con delega delle funzioni amministrative concernenti interventi sociali al Comune di Gallipoli
come Comune capofila,   in   luogo e per conto degli  enti  deleganti,   la presenza di  un organismo politico
istituzionale denominato coordinamento istituzionale e la costituzione di un ufficio comune che rappresenta
la struttura tecnico – amministrativa denominato ufficio di Piano. Lo schema di convenzione allegato, che
avete potuto leggere, è simile a quello approvato già nell’ultimo piano triennale, quindi non è cambiato nulla,
il   coordinamento   istituzionale   ha   deciso   di   mantenere   la   stessa   governance,   e   quindi   si   chiede
l’approvazione al fine di poter poi esplicare tutti gli atti successivi per la realizzazione degli interventi in
campo sociale e socio – sanitario.  

PRESIDENTE – Ci sono interventi?  

Consigliere Nenni, prego.  

  CONSIGLIERE   NENNI   –   Sindaco,   io,   quando   ho   visto   la   convocazione   del   Consiglio   comunale,
conoscendo la programmazione regionale che individua gli Ambiti di Zona quali enti attuatori di quelli che
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sono gli interventi nell’ambito del sociale, non avevo dubbi, anche è un obbligo di Legge votare a favore
della convenzione.  

Mi sarei aspettato, va beh, l’assessore non c’è, comunque una relazione su quelle che sono state le attività,
sui punti di forza e di criticità, quelle che possono essere le opportunità, invece, nell’utilizzo delle risorse e la
loro ricaduta sul territorio.  

Sulla convenzione non spendo neanche troppe parole, però solo due appunti rispetto alla struttura dell’ufficio
di piano, che mi sembra possa essere rimandata, per esempio, a un regolamento attuativo. Qua viene citato
all’Art. 

10   “è   costituito   con   nucleo,   fondante   l’ufficio   da   un   gruppo   ristretto   di   persone   con   più   competenze
adeguate”, non viene specificata né articolata in maniera un po’ più approfondita, come a me sembrerebbe.  

La cosa che mi lascia perplesso è sempre all’Art. 11: il responsabile dell’ufficio di Piano, considerando che
l’ufficio di piano per l’attuazione del Piano stesso di zona si avvale di professionalità che arrivano da tutti i
Comuni aderenti, la cosa che mi lascia davvero perplesso è l’ultimo capoverso dell’Art. 11: “Il responsabile
dell’ufficio   di   Piano.   È   opportuno   che   tale   responsabile   sia   un   dirigente   del   Comune   capofila   o   un
responsabile di una struttura amministrativa incardinata nello stesso Comune capofila”. Cioè, mi sembra un
valor inserire in una convenzione di questo tipo un punto fermo, che a mio modo di vedere non ha senso di
esistere.   Nel   senso   che   la   composizione   è   paritaria   da   parte   di   tutti   i   Comuni   e   la   partecipazione
(incomprensibile) dell’ambito sociale di zona, non capisco come possa giustificare il fatto che il responsabile
debba essere o è opportuno... c’è un concetto di opportunità, disciplinare una convenzione io non l’ho mai
letto.  

Ma la cosa che mi lascia perplesso, per cui io non credo che questa convenzione debba essere approvata, è:
se guardo l’Art. 30 del Tuel, convenzioni, comma 1: “Al fine di svolgere in modo coordinato le funzioni dei
servizi   determinati,   gli   Enti   locali   possono   stipulare   fra   loro   apposite   convenzioni”.   Comma   2:   “Le
convenzioni debbono stabilire i fini – e ci siamo – la durata – e ci siamo – le forme di consultazione degli
enti contraenti – e ci siamo – i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie”. Cioè, io che sono
consigliere comunale di Racale, dovrei andare a approvare una convenzione ex Art. 30 senza avere la più
pallida idea di quali sono gli oneri a carico del Comune di Racale, ma farei la stessa considerazione per
Alliste, Sannicola qualsiasi altro Comune, per la verità davvero è la prima volta che mi trovo davanti ad una
convenzione che istituisce un rapporto convenzionale tra questi Comuni senza che ci sia alcun accenno i
rapporti finanziari e a obblighi e garanzie.  

 PRESIDENTE – Interviene il Sindaco.  

 SINDACO – Sono tre, se non erro, le contestazioni. Chiaramente vado per deduzione, perché essendo stata
fatta dal Comune capofila e poi inviata agli altri Comuni che l’hanno condivisa, rivista e altro... Penso che è
un Regolamento, una convenzione che debba dettare le linee generali   in questo caso, nel caso specifico
dell’impegno di somme, almeno per come ci è successo negli anni, non abbiamo stabilito l’importo preciso,
perché? Perché lei sa, consigliere Nenni, meglio di me, che molte volte si va in coordinamento e si decide,
diciamo, la quota di cofinanziamento in liquidità e la quota di cofinanziamento che, invece, viene esercitata,
esplicata dal Comune in attività dell’ente. Cioè noi separiamo le rette come Comune, se paghiamo altre cose,
e possiamo andare a detrarre quella quota. Nel caso in cui, invece, ci fossero Comuni che non svolgono
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servizi sociali, che non impegnano somme per servizi sociali, questi Comuni dovrebbero pagare, invece, una
quota maggiore rispetto alla nostra. Quindi, non è sempre di facile definizione il quantum, sia perché varia a
seconda degli impegni dei Comuni, sia perché varia in base anche alle scelte del coordinamento. Sto dando
una spiegazione, poi la sua ipotesi può essere più o meno giusta nello stabilire delle somme, però significava
poi   andare  ogni  volta   a   cambiare   la   convenzione,   ogni   qualsivoglia   il  Regolamento,   il   coordinamento
istituzionale  si   fosse espresso  in  una maniera  o nell’altra,  o   i  Comuni  avessero  in  un anno o nell’altro
adottato atteggiamenti differenti.  

Questo penso che sia,  poi  la copertura, chiaramente,  si  dà  successivamente con gli  atti  del bilancio,  col
previsionale  e  con altro.  Quindi  questo comunque viene  assicurato e   lei   sa  ben  già   qual  è   la  quota  di
cofinanziamento che noi mettiamo ogni anno e quando,  invece,   è   la quota che destiniamo in servizi.  Io
penso,  consigliere,  che posa essere degna di  nota questa osservazione,  che però   in questa fase si debba
comunque   assicurare   l’approvazione   dello   schema   di   convenzione,   proprio   perché,   e   diceva   prima   la
relazione su quello che è stato fatto. È chiaro, andremo giovedì a approvare la relazione sociale 2017, che ci
è stata fornita questa settimana dal Piano d’Ambito. E vista, appunto, l’importanza dei servizi che vengono
ad  essere   svolti,   visto   che  alcuni   servizi   sono  a   rischio  anti   interruzione,   penso  che  nonostante   la   sua
osservazione   possa   essere   anche   calzante,   in   questa   fase   sia   preminente   l’interesse   di   approvare,   dare
continuità e, caso mai, porre poi questo problema anche successivamente con una successiva adozione, con
modifica se questa non è coerente con i dettati normativi.  

 PRESIDENTE – Grazie, Sindaco.  

 CONSIGLIERE NENNI – Solo una precisazione, Sindaco. Nel momento in cui c’è un impegno finanziario,
anche pluriennale, perché comunque stiamo parlando di un piano a valenza triennale, io ho qui, mi hanno
mandato  una   foto  di  una comunicazione  che   è   stata   fatta,   se  non sbaglio,   il  30 maggio,  non ho qui   il
protocollo, da parte dell’ambito di zona, che prevede la ripartizione o il cofinanziamento per il 2018, 19 e 20
da parte di tutti i Comuni dell’Ambito per un totale di 746.516,80 euro ed a Racale toccano 112.121,07  euro.
Al di là  di come questo impegno venga declinato, nel senso pagato tutto cash, soldi, pagato attraverso i
servizi,   pagato   attraverso   personale,   però   io   ritengo   che   comunque  nella   convenzione   vada   richiamato
l’aspetto del rapporto finanziario, cioè che sia imprescindibile. Essendo già stato fatto una bozza di Piano,
anche quando ho partecipato alla stesura di altre convenzioni, comunque tramite protocolli di intesa magari
precedenti   venivano   definiti   questi   rapporti.   Quindi   io   la   prego   giovedì   prossimo,   visto   che   c’è
coordinamento, di farsi anche portavoce, se condivide, naturalmente, l’osservazione rispetto a quello che
stiamo noi dicendo in Consiglio comunale, in quanto questa convenzione, a nostro avviso, manca proprio di
uno degli elementi strutturali che la legittimino. Grazie.  

   SINDACO – Sì, mi farò portavoce e faccio altresì presente che giovedì proprio il punto 2 all’ordine del
giorno, dopo l’approvazione della relazione sociale 2017, prevede proprio una discussione in merito alle
quote di cofinanziamento, quindi è oggetto di discussione e da lì porrò anche questa questione per capire poi
come andare a incidere successivamente o se nuovamente riportare in Consiglio emendata l’approvazione
della convenzione.  

  PRESIDENTE  Ci sono altri interventi?  

Passiamo alle operazioni di voto. Favorevoli?  
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FAVOREVOLI  10

CONTRARI  3

   PRESIDENTE – Votiamo per l’immediata eseguibilità. Favorevoli?  

VOTAZIONE

FAVOREVOLI – 10

CONTRARI – 3

PRESIDENTE – L’assise è chiusa. 
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Il presente verbale viene approvato sottoscritto.

Il Presidente Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale
Errico A. Maria Tasselli Maria Anna Dott.ssa Esmeralda Nardelli

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune  08/08/2018 e per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell'Art.124 - D.Lgs. 267/2000.

Il Responsabile del 1° Settore
Dott. Elio Giannuzzi

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[ ] decorrenza gg 10 giorni dall’inizio della pubblicazione (Art. 134 c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267).

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _________________________

[X ] dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134 c.4 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Esmeralda Nardelli
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